
DECRETO LEGISLATIVO 31 luglio 2020, n. 101 

Art. 162. 

 Formazione 

 1. Le università, entro un anno dall’entrata in vigore del presente decreto, assicurano l’inserimento di 

adeguate attività didattiche in materia di radioprotezione del paziente nell’esposizione medica all’interno 

degli ordinamenti didattici dei corsi di laurea di medicina e chirurgia, di odontoiatria, di tecniche di 

radiologia medica per immagini e radioterapia, dei diplomi di specializzazione in radiodiagnostica, 

radioterapia, medicina nucleare, e delle specializzazioni mediche che possono comportare attività 

radiodiagnostiche complementari all’esercizio clinico. 

 2. I professionisti sanitari che operano in ambiti direttamente connessi con all’esposizione medica e, 

limitatamente alle tematiche connesse ai criteri di giustificazione e appropriatezza, i medici di medicina 

generale e i pediatri di famiglia, devono seguire corsi di formazione in materia di radioprotezione del 

paziente nell’ambito della formazione continua di cui all’articolo 16 -bis del decreto legislativo 30 dicembre 

1992, n. 502, e successive modifiche. 

 3. La formazione continua di cui al comma 2 si colloca nell’ambito del programma di educazione continua 

in medicina (ECM) di cui all’Accordo 2 febbraio 2017 tra il Governo, le Regioni e le Province autonome di 

Trento e di Bolzano sul documento «La formazione continua nel settore salute» ai sensi dell’articolo 4 del 

decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281 pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 274 del 23 novembre 2017. 

 4. I crediti specifici in materia di radioprotezione devono rappresentare almeno il 10 per cento dei crediti 

complessivi previsti nel triennio per i medici specialisti, i medici di medicina generale, i pediatri di famiglia, i 

tecnici sanitari di radiologia medica, gli infermieri e gli infermieri pediatrici, e almeno il 15 per cento dei 

crediti complessivi previsti nel triennio per gli specialisti in fisica medica e per i medici specialisti e gli 

odontoiatri che svolgono attività complementare. 

5. Per l’organizzazione e la predisposizione dei programmi dei corsi di cui al comma 2 e la scelta dei docenti, 

i provider ECM accreditati secondo l’accordo di cui al comma 3 si avvalgono di enti, istituzioni, associazioni 

e società scientifiche che comprendono tra le proprie finalità, oltre alla radioprotezione del paziente, uno 

dei seguenti settori: radiodiagnostica, radioterapia, medicina nucleare o fisica medica, e che siano 

maggiormente rappresentativi nelle singole specialità. 

 6. Entro sei mesi dall’entrata in vigore del presente decreto, l’Agenzia Nazionale per i Servizi Sanitari 

Regionali 


